
Norme per la preparazione degli originali destinati alla rivista
«Il diritto dell’economia»

L’originale, completo di testo e note (e/o breve nota finale di riferimenti essenzia-
li), deve essere inviato (in formato WORD o RTF) per e-mail (nonché eventualmente su 
supporto cartaceo) all’indirizzo del direttore responsabile riportato in seconda pagina di 
copertina.

I riferimenti normativi, giurisprudenziali e dottrinali devono essere conformi alle 
indicazioni riportate qui sotto ed aggiornati, per quanto possibile, al momento dell’ in-
vio alla Direzione. 

All’originale deve essere allegato un breve riassunto di 20 righe al massimo, in italia-
no e in inglese (compreso il titolo), che potrà essere utilizzato a discrezione della Direzione.

L’originale (comprensivo di testo, note, eventuale bibliografia, e spazi liberi) non 
deve mai superare il numero di caratteri stabilito dalla Direzione. Di norma, l’origina-
le non deve avere meno di 20.000 e non più di 100.000 caratteri (comprensivi di spazi, te-
sto e note).

Il testo deve essere corretto e completo di titolo e sommario, deve essere suddiviso 
in paragrafi numerati progressivamente e deve indicare per ogni paragrafo il titolo (da ri-
portare nel sommario con il numero del paragrafo), con gli stessi caratteri (maiuscolo, ma-
iuscoletto, corsivo) utilizzati dalla rivista. 

Anche al fine di evitare ritardi nella pubblicazione dei contributi si raccomanda agli 
AA. la massima cura nella redazione e consegna degli originali in conformità alle presen-
ti indicazioni.Non sono consentite modifiche o nuove versioni dei contributi inviati! La 
correzione delle bozze avviene di norma in via redazionale.
Nella redazione del testo (e delle note) sono da seguire, di norma, i seguenti criteri : 
- evitare di usare maiuscole se non per nomi propri: quindi, anziché Stato, Ministro, Re-
gione, Cassazione, Corte ecc., scrivere: stato, ministro, regione, cassazione, corte ecc.;
- evitare di usare abbreviazioni (ad es., è da scrivere: corte costituzionale, anziché corte 
cost., pubblica amministrazione, anziché p.a. ecc.) o acronimi, in specie se inusuali (es. FB 
in luogo di fondazioni bancarie; AGC, in luogo di autorità per le garanzie delle comunica-
zioni, ecc.); nel caso di uso di acronimi (in specie se di non di uso corrente), è sempre bene 
riportare (almeno la prima volta) anche il testo intero corrispondente: ad es., istituto mo-
netario europeo (IME) etc.; 
- per le parole straniere usare il corsivo; 
- per i nomi degli AA. usare il maiuscoletto con l’iniziale del nome precedente quella del 
cognome (es. M. NIGRO);
- per le date (anche dei testi normativi) è da scrivere per lettera il mese, ed in modo com-
pleto l’anno di riferimento (es., 16 aprile 1998, anziché 16.4.98; n. 605 del 2000, anziché 
605/00)
- per i testi normativi, valgono di norma le seguenti abbreviazioni: l. (per legge); d.l.; d.lgs.; 
t.u.; d.p.r.; d.p.c.m.; d.m.; cod.civ., cod.pen. (ecc.); cost..; comma o commi vanno scritti per 
intero; numero va abbreviato con n., anziché con n°, ecc..
In ogni caso, occorre seguire un criterio di uniformità nel testo e nelle note. 
- Le note devono essere numerate progressivamente (in corrispondenza del richiamo nel 
testo)
- Deve essere usato il corsivo per il titolo dell’opera citata, nonché per la rivista (abbrevia-
ta) o il volume in cui essa è riportato, secondo gli esempi seguenti:



Per le citazioni di dottrina:
Rossi A., Le fondazioni bancarie, in Dir. Econ., 1998, 216 ss.;
Neri B., voce “Legalità”, in Enc. Dir.,vol. IV, Milano, 1997, p. 514 ss;
Battini S., Il personale, in Trattato di diritto amministrativo, Dir. amm. gen. (a cura 

di S. Cassese), T.I, Milano, 2000, p. 335 ss.;
Caianiello V., Diritto processuale amministrativo, Torino, 1994;

Per le opere collettanee:
AA.VV., Diritto amministrativo, (a cura di Mazzarolli L., Pericu G., Romano 

A., Roversi Monaco F.A., Scoca F.G.), Bologna, 1999; oppure
Caringella F., Delpino L., Del Giudice F., Diritto amministrativo, Napoli, 1999;
Per le citazioni successive alla prima, ad es.: Caianiello V., op. cit., p…, oppure (in 

caso di più opere dello stesso A.: Caianiello V., Diritto ecc. cit., p…(è da evitare l’uso dei 
puntini […] al posto di ecc.!)

Nel caso in cui il testo sia corredato di una bibliografia (essenziale) finale è da evitare 
il richiamo, nelle note a piè di pagina, ai riferimenti contenuti nella bibliografia. 
Per le citazioni di giurisprudenza:

Cons. stato, ad. pl., 1 aprile 2000, n. 1, in Cons. Stato, 2000, I, p. 301 ss.;
Corte cost., 15 gennaio 1999, n. 12, in Foro it., 1999, I, 267 ss.;
Cass, ss.uu., 12 marzo 1998, n. 128, in Giur. It., 1999, I, 2, 315 ss.;
Per le abbreviazioni degli altri collegi, ovvero delle riviste e dei periodici, si può fare 

riferimento, ad es., all’elenco del repertorio generale del Foro italiano o della Giurispru-
denza italiana, sempre secondo criteri di uniformità.

Lo stesso vale per le altre abbreviazioni delle parole più correnti (es.: v., op. cit., cfr., 
pp., ss., ecc.).
Sono da indicare in calce al contributo in formato cartaceo o nella mail di accompa-
gnamento: 
Cognome, nome, qualifica accademica (con l’indicazione della Facoltà e/o del Diparti-
mento e della Università di appartenenza) e/o la qualifica professionale; indirizzo (di abi-
tazione e di ufficio), completo di codice postale e numero di telefono; numero di fax e/o 
recapito di posta elettronica.

Le opinioni espresse nei contributi pubblicati impegnano i soli Autori. La Direzione non 
assume alcuna responsabilità nemmeno per eventuali errori od omissioni nella correzione 
delle bozze o per smarrimento degli originali (che, comunque, non vengono restituiti agli 
Autori).
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